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Rottura con il peccato… 

 
 

 

Canto iniziale 

DAVANTI AL RE 
 

Davanti al Re, ci inchiniamo insieme per 

adorarlo con tutto il cuor. Verso di Lui 

eleviamo insieme canti di gloria al nostro Re dei 

re! 

 

 

C. Sia lodato e ringraziato ogni momento… 

T. Il Santissimo e divinissimo Sacramento 
 

C. Oh Signore, eccoci ancora dinanzi alla          

tua presenza assetati di Te, della tua 

Parola! Essa è sostegno nelle nostre vite, 

luce nelle nostre scelte, guida sicura 

verso la nostra piena realizzazione. 

Perdona la nostra sordità, la nostra 

ottusità e il nostro non voler, alle volte, 

incarnarla nella nostra vita anche se ci 

siamo posti nell’atteggiamento di 

ascolto: ci insegni la Vergine Maria ad 

ascoltare e mettere in pratica la tua 

Parola, ci aiuti Lei a rivestirci dei tuoi 

sentimenti d’amore. 

 

L1. Signore, che hai sofferto per noi 

donandoci la tua vita: abbi pietà di noi. 

T. Signore pietà! Signore pietà! 
 

L1. Cristo, che giudichi i vivi e i morti: abbi 

pietà di noi.  

T. Cristo pietà! Cristo pietà! 
 

L1. Signore, che ci hai donato lo Spirito: 

abbi pietà di noi. 

T. Signore pietà! Signore pietà! 
 

C. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

T. Amen! 

 

Mentre ci si siede, si canta il seguente canto: 
 

T. COME LA PIOGGIA E LA NEVE 

 Come la pioggia e la neve scendono giù 

dal cielo e non vi ritornano senza 

irrigare e far germogliare la terra, così 

ogni mia parola non ritornerà a me 

senza operare quanto desidero, senza 

aver compiuto ciò per cui l’avevo 

mandata, ogni mia parola, ogni mia 

parola!  

 

L2. Dalla Prima Lettera di Pietro  

   (1Pt, 4, 1-6) 
 

Avendo Cristo sofferto nel corpo, anche voi 
dunque armatevi degli stessi sentimenti. Chi ha 
sofferto nel corpo ha rotto con il peccato, per 
non vivere più il resto della sua vita nelle 
passioni umane, ma secondo la volontà di Dio. 
È finito il tempo trascorso nel soddisfare le 
passioni dei pagani, vivendo nei vizi, nelle 
cupidigie, nei bagordi, nelle orge, nelle 
ubriachezze e nel culto illecito degli idoli. Per 
questo trovano strano che voi non corriate 
insieme con loro verso questo torrente di 
perdizione, e vi oltraggiano. Ma renderanno 

conto a colui che è pronto a giudicare i vivi e i 

morti. Infatti anche ai morti è stata annunciata 
la buona novella, affinché siano condannati, 
come tutti gli uomini, nel corpo, ma vivano 
secondo Dio nello Spirito. 

 
A seguire, breve riflessione del celebrante. 

Dialogo interiore con la Parola 
 

PER RILFETTERE… 

-  Di quali sentimenti sono rivestito/a? 
-  Come conduco la mia vita: “secondo la carne” o “secondo 

lo spirito”? 



-  Ho il coraggio di non seguire la cultura odierna 
dell’apparenza o una certa “idolatria” che continua a 
serpeggiare tentando di spegnere quella spiritualità che è in 
ognuno di noi? 
- Verso dove corro? Verso la perdizione o verso la salvezza? 
 

 Il celebrante invita l’assemblea  
ad elevare delle preghiere spontanee 

Al termine di ciascuna si canta: 
 
 

T. Jésus le Christ, lumière intérieure, ne laisse 

pas mes ténèbres me parler. Jésus le Christ, 

lumière intérieure, donne-moi d'accueillir 

ton amour.  

Cristo Gesù, o luce interiore, non lasciare 

che il buio parli in me. Cristo Gesù, o luce 

interiore, fa ch'io accolga il tuo amor.   

 
Tutti insieme, si recita la seguente preghiera: 

 
 

T. Oh Signore, aiutaci a rivestirci dei tuoi 

stessi sentimenti: insegnaci ad amare in 

gratuità e totalità, insegnaci ad essere 

misericordiosi gli uni gli altri, insegnaci 

a percorrere sentieri di verità e di 

giustizia. Non permettere che il giudizio 

altrui possa influenzarci; non lasciare 

che veniamo travolti dal torrente della 

perdizione che non smette, ancora oggi, 

di travolgere chi non ha saputo radicare 

la propria vita nella tua vita. Insegnaci a 

vivere “secondo lo spirito” e a correre 

insieme a Te verso la meta della nostra 

salvezza. Amen! 

 

Tutti lodano col seguente canone: 
 
 

T. Laudate Dominum, laudate Dominum, 

omnes gentes: alleluja! Laudate Dominum, 

laudate Dominum, omnes gentes: alleluja! 

 

C. Ed ora raccogliamo tutte quelle preghiere 

che custodiamo nel nostro cuore nella 

preghiera che Gesù ci ha consegnato: Padre 
nostro…  

 

 

Canto di adorazione 

SEI IL MIO RIFUGIO 
 

Sei il mio rifugio, la mia salvezza, Tu mi 

proteggerai dal male, mi circonderai d'amor e il 

mio cuore libererai. 

non ho timore, io confido in Te. 

 

C. O Padre, che nella morte e risurrezione 

del tuo Figlio hai redento tutti gli 

uomini, custodisci in noi l'opera della 

tua misericordia, perché nell'assidua 

celebrazione del mistero pasquale 

riceviamo i frutti della nostra salvezza. 

Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen! 

Benedizione eucaristica. 

 
Dio sia benedetto 
Benedetto il Suo Santo Nome 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 
Benedetto il nome di Gesù 
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento 
dell'altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi 
 

 

Canto finale 

LUCE DI VERITÀ 
 

Luce di verità, fiamma di carità, 

vincolo di unità, Spirito Santo Amore. 

Dona la libertà, dona la santità, 

fa' dell'umanità il tuo canto di lode. 

 

Vergine del silenzio e della fede 

l'Eterno ha posto in te la sua dimora. 

Il tuo "sì" risuonerà per sempre: 

l'Eterno ha posto in te la sua dimora. 

 

Tu nella brezza parli al nostro cuore: 

ascolteremo, Dio, la tua parola; 

ci chiami a condividere il tuo amore: 

ascolteremo, Dio, la tua parola. 

 

Ci poni come luce sopra un monte; 

in noi l'umanità vedrà il tuo volto 

Ti testimonieremo fra le genti: 

in noi l'umanità vedrà il tuo volto 

  

 
 


